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Col I Marxo 
si apre un nuovo abbona­
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. . 

I signori • Abbonati, 6he 
sono in arretrato coi pagar 
meijiti, sono pregati di met­
tersi al corrente, onde non 
portare..incagli ,all'Amm,i-
nistrazione. 

Il Gilè e la moìazione 

Pen'ontliift ' politìQhs 
Iia rivolnsionesouppiata noi Olle (Jite ' 

Chili 80 vi pia'Os) la Dotte -dai 6 al 7 
gaiin.i:o"ttUimo soorsa.è la pi.&' estesa 
e la pili profòiiiiaclia qual paeso abbia 
aiTutu' {laoobft è iodìpenilente.. Semjira 
che easa sia stata.' cati'sstta da no o»n-
flitto fia due poteri ; il legielativo e l'e-
aooutivoì aòrta psi'aJiè il GimgreHOMon 
volle-votare il bilaDoio preeedtata, dal 
Governo ; ma.onloro. ohe. oonoéco|[lo a 
fondo la; politica dileua attribuisoouo.'al-
l'iDsucrez'oao oiìgmi aiimi >p'i<i gtsiv.i .e 
compleaee. 

Il popolo oiieao è anilario, anti-éìde-
raliBta, .|icaprii) al Qobtrario. della vieiila ' 
Repubblica 'A.rge&titia; ed V*.^.ut" iati» 
che da'solo nel liJSO v^ose la Solivia 
ed il PerCi. Lo Stato è ricoo. 1/anno 
ptssato 'il allo bilanoio preaentava.-nti 
avanzo di trenta milioni di pesos, ansima 
aospioiia fra quegli Stati clie ordinaria-, 
menta >.Taiiaana in penoae aiig.ast,ie finar.-
ziacie. Trail'alttOi easoiHeppe trarre ini-,i 
mi>asi viJii^taggi dalla provinole del nord, 
che pHma dìpaudavano dal Perii ;< Arica,, 
Taona, Taruoapà, sona.-.adeajo auui em-
pori di riaehe2.!sa. - • - i. 

Sieiu'O'della aaa agiatezza,.il-Cile.ul-. 
timamoiitb. aVevii latiapi'eiu una vita 
grandioriat foaoada dibenufioi avvenire. 
A Imitazìona dall'Argentina, pensò dii 
colonisczareil paese, a ohiaini agl'uopo 
lavoratori dalla vacotiia e tiibolata Eu­
ropa. 

Gllt emigranti vi affluii ouo; ahimè I 
un deatino. iniquo ve li aspettavi. . 

S;iiio[>ohà Galmacada, presidente dellaj 
Bepubblioa, incomincLÒ'a sovveaKÌoparé 
«tradq'ferrate seiiisa II cooaanso, delle 
Camere, accentuò le; sua tendenze fe­
deraliste,, ai l'attaocò.più olle mai ai con­
servatori, m^mteoiie un . JHiriistèco già 
oond.apwt.tp ,d.al.. .Pî .rlaiio.enta, si ..eresse a 
poco appoco arbitro' d'ogni istituzione 
dello' StÉtto'.'Nóu lascoltavii uà consigli, 
IJ6 recirintinazioiii ji non si cnr.iva delle 
deliberazionl'dei rappresentanti del paese; 
agiva ìnsomtaa' come Un dittatore e, co­
ma'dioohó''gli insórti, un' tirannb. ' 

lia''disapprovazione- del bilancio non 
ò stata quindi ohe'un pretesto aceàm-
pato, per sollevare le popolazioni, contro 
la pòlitiea [jer^ionale'dl'uii' individua 
ohe oociipavaorinaltranpoposto in'uno 
Stato libero'. - ' - - . ' . •••.', 

I capi della rivoluzione appartengono 
all'aristocrazia del denaro e dell'iiuge-
gno,: e'sono 'persfnalit& spiccate ~ anche 
dal lat(>. mondai|ó. Vincenza Reyoa è 
proprietario e diiettore del giornale 
El S'^rrOQwrril ad oooinpa un puatq e-
rainente nel S'oro a. nel Parlamepto Bar-
ros Luco appartiene pure, al partito li­
berale, è stato miniatro delle iìnauzo, 
degli eateri;.» degli iinterni, ed:.è pre-
Bidente ;deilà Camera dei .deputati. Iiar-< 
ros. Arana .A eoienziaio e storiugra&i ; la 
sai Stòria del .Ctlt .6 lassai. stimata, 
Pietro Nontt, oapo di un gruppo par-
Jama^t^are, appartiene alla.joatagoriaide-
gli uomini d'azione ; è stato iniuietro 
con tialmaceda, ma da qualche., tempo 
in qn,a lo iCbmbatteva apertamente. Il 
più. segnalato, fra i capi deirinaurcezione 
é il rgeaeralfi .Baqnedano, personaggio 
illustre e popolare.; fa Ini che, ò'iiraau' 
dando l'esercito oileno, diede! pii!|;dnri 
oolpi Al peruviani nella guerra del 188U: 
11 baiióiiierè'É'd'n'ards, un riccone del-

l'Aiastioa dot Sudi ha dato^einuue mi--
iiuni di pe.sos ai rivoluzionari. Àltuml-
rurio è scrittore ed oratore focoso, .un 
tribuna ohe aa agitare le muaae del 
popolo. JGmannele IrarrazobaI, liberalo-
consurvature molto autorevole, ha preso . 
piicte aooho lui alla rivoluziono,., come 
Waldo Silva, vice-preairteota del Senato 

.'è legiista distinto. Òioigio Montt, capi-, 
lano di vascello e comandante la divi­
sione navale sollevata, gode incolta sim--
patia fra 1. suoi compagni J^armi, ed 6 
'la prima .volta ohe partecipa ad un'a-
i^iòm politica. . 

Nel loro proclama i rivoluzionari di-
OBVanoifra la.altra cosa i :« 11.p.ree.idente-
della Repubblica in un manifesto diretto 
allik nazione ha dichiarato che ĵon p». 
fendo governare d'accordo col Congresso 
nazionale, come .la. Coetitu^sioue ordina 
e come ban fatto i siìoi anlecessori, ha 
'deliberato'di mantenere.le forze di terra: 
e di ornare denza l'autorizzazione, legi­
slativa e far lo-spese ptibblioho senza 
leggi di bilancia ; in tal mudo, e per la 
prima volta nel. Cile, il pcesldeute deUa-
Repubblica-si i .messo fuori .del regime, 
-gostitnziouale, harinunoiuto all'autorità, 
legittima di cai ura investito, ed ha ve i 
luto assumere A» . potere personale e 
arbitraria che non ha altra origine che 
la sua volontà, altri moventi se non 
quelli che gli avvenimenti possano in­
dicargli. In tanto gravo emergenza spetta 
al Congresso iia^iioiiAle dii prendere a 
suo oarloo ìa difesa della Costituzione 
e adoitare tutte quelle' misure che'le-
oiroostanze esigaiio per ristabilirla'. Oin-
quaataeette aiini consecutivi di'organiz­
zazione coatituzionalii e una lunga tra­
dizione' dì sacrifloi fatti e di glorie con­
seguite in iiervizio della patria segnano 
all.'esercito ed all'armata della Repub­
blica la strada del diivere e l i obbligano 
a resistere a qualunque' attentato ohe 
si ifàòoia-'contro il C.jdioj'ohe'serva di 
base alle' istituzioni nazionali e che dà 

.origine ai poteri pubblici. • 

TalB'prtìclàiBa' venne emanato il 6 di 
gennaio-in "Vatparàiso, ed' ora (innato 
dal vioeiprèeidente del Senato e dal-prè-
sidente del Congresso. 

Dal'canto BUI; il presidente fialmaceda 
pubblicò il sagnente'tnanifésto: < La 

•patria è in pericolo I Trenta anni di or-^ 
diae pubblico ohe avevano daterai Cile 
Ìir,ograsao all' intorno e credilo all'estero 

,"pono''8tati bruscamente interrotti dalla 
sqllevazione di una ' parte dcirarmata; 
11̂  Congresso, che iniziò l'opera rivolu­
zionaria con la perturbrzione dei ser­
vizi pubblioi; ojn la proroga di leggi-
sopra le quali riposa la- società cilena 
e con la propaganda oostaute contro il 
.prestigio delle autorità costituite, |a ha 
ounauinatcì con l'appuggjo .di capi ed 
.nfdciali della equadra i quali in. un.tra­
viamento di delirio hanno gettato una, 
ombra'nera sulla loco storia, sigile loro 
tradizioni, sul dovere e sulla disóiplinà, 
in presenza di questa viballione da parto 

'dello forze destinate alla oonservazione 
dell.'ordiue.,pubblico ed al sostonimonto 
-dell'onore nazionale, devo far osservare 
ila' Qoetitiuziono 'con infleasibila energia,-
In CIÒ fare i'acQiu assegnamento sulle 

ifacollà ohe mi.-concedono la Carta fon 
dàmentale e: le leggi, sulla risolutezza 
che-sanno ..ispirare-il patriottismo q lu 
cdiioienza'del dovere, sull'adesione di 

:tutti quelli fra i miei isoueittadini : che 
senq, dÌ9p,esti a difendere il eredito del 
Cile, e speóialmedte sulla disoipli.iiB,,rab-: 
negazione.a lo spirito d'ordine del glo-
ri050' esercito ohe è stato , e sarA il 
siist(>gno' più forte della pace o dall'o­
nore nezlanale. »-

L'.eaereito oi.l^no è.oomposto di,olfca 
5000 uomini, giusta \\ opntingeote' vo­
tato per l'anno Ì890. ' . ' ' ' , , ' . 
. iLa,|ii(i5ig|ior parte delle fo^i^ ,e^?oo 
.di guarnigione in Santiagq; il resto in 
-3?aona, Iqiiìque, Arìoa Valparaiso 'e la 
fri)nj;iera,,del sud. 
. .jParteggiano pél ijloverno i geiiaraji 
Velazquez, ispettore generale dell^, ami ; , 
Bkrl^osa,. o^p,a,n^aate g^j^éw'e e Gfl|n'a, 
alituale ininiéticò. dt^m s»^*'W' Q" ?^' 
cijilt .pjA,^n^orf|yolt m^i^^po ooi'.rjvó. 
.l«zl9Hftri, ',., .i' ' 
' . Pei(ii,.|l;Q-overno-^.» 4»1'».P^^*8 sua 
'H| lk ',*Ì;BR''*'* « •"<(». S W lUS^ntità di 
i'^ptamentl. La polii?ifi pilena.è una, ape-
oiB di guardia pretoriana, éS',è3ume,-
rQ.8%;.;ìn ^Miiiiago ao;io, ,da 1500'a'^OOQ 
ptìH?(oty a.Yalpsr|ii|0 IQOOoiijoji, Quanto 

agi) armamenti, il- Governo ha oiò JOhe 
gli'oooorre, peroouhè per legge ha il di­
ritto esclusivo di vendere armi e sono 
in mh potere la' mt^glorr parte ideile 
anni della guardia-iiaalonale,-' '• /.>-. 

' ' ' ' , • * * .' "' , ' ' . . ' i . ! 
l 'are ades.9S. V('iia.'relà!5Ì9.n6 paf'tioolfti 

regglata fi òron,ol<>gióa degli av*)ènÌBÌènti 
ohe ébbet() luogo' tfbl Olle in .àufitóntà 

•igiorni'di','rJVqluziéné|'è dlffl6i1e; AMk\ 
'(jijasi impossibile. Jfl' 'telègrafo oik da' 
Bupnos-Ayfea, o » ' da Blb ••,Tarièìrò"'6' 
•speoialmoato da''L!iaK i)''NéW.YdVk htf 
segnalato ae'u maggior'o-winora- veH-. 
dioità i-ttiinoipsli incideatl della lotta ; 
ma' codeste notizie, steccate e-<ta-. 
lórk '«ontradditoM'e -hanno un valore 
relativo; sono mtt'al ptà'ptovB' eitìte-, 
tiohe, d'una guerra oivile ohe-de-v'eBsere 
[sftngninoBa, orribile, ; , i i -. 
• Infatti la r i r t l t» è,aoopnìata, sì può 
dire. In tat t i i'punti derpaèlèr'iri 'San­
tiago fu bàmb'ardato' La Moneda, pa­
lazzo del-. 6h>yérn»'."La''8quadra ribelle 
'bo(nbardA,la oitlà di lquÌqae,.dove, poco 
il(iJ)0,.,?egtti..naa J}Btt^gllR,.,Oiimpale, tra, 
le ,trepe'.ebaro.ate e le Ku'arfligio.ni'delle 
•plijzzji.: 'Valpà'rftisò, Bj Ig f d,i llquique,; 
fui bieco ita. lo Coq^imbd i 'fiyóluzi.ri-, 
nari si prispara.rppo per difendersi dai 
qnatiordfoimira uòmini invia,t),'dal Qp-
Verno o ricevettero un rinfil'rzo' di due­
mila oombattffotii'Dopo .parecchi fatti 
d'armi, glIiusoHi trionfarono ; dalle file 
go.vernati'Vè diaart-irOuo due reggimenti. 

La corazzata Magaltmes occupò senza 
aparare un. colpo-il-porto di Pi'eagnaj 
'il popoli) aderì alla t-lvoluzione .e le 
Éflippe de! (JoTerau dove tfero ritirarsi';: 
tin'a.oorapiignia-'defeifouò e passò ai'rii 

^ydluzionarl. .'> •' - . -
In'.Caldera gli insorti' furono meno 

Ei>rtBnati;'iI-ilofO tentativo dì ebaroo-fu 
feapintp dalle baHerlé delift piazza. Lei' 
E^merhìda 'biimBardò * Puerto-Cbfoftel.' 

.'pii''in80'rti del- sud', c'óm.ntidiiti d'ai' ge­
nerale XJrrutia, hanno ooonpato'Valdii'' 
vi)i,.'e sono-appoggiiati-klallé provinole'! 
.limitrofe! un reggiment'J di fanteria A 
passato alle flle--'iiJ3tìrte:'Là piazz'a di 
Cìtainteros fu • bombardata dalla nave 
Ò[ Biggius; alouni proiettili óaddaro nel -
.l'acoampiimento dei 5" fantetiS, Il quale 
ebbe-102. morti- e- 42- feriti. •'•"> 

ILa fortezza' fu -tesa.- Oltre- ohe»di' 
.Tàrapacà, Oiìquimbo-e Ataóa'ma,igl'i.in­
sorti si.sonb impadroniti dì 'Valparaiao, 

'E'I in me?;zo a.'tante'lotte, quii'nte vifc-'' 
time, quanti iuoidonU dolorosiI Durante 
il ; bombardamento d i . l'aècto'-Coroliel': 
un treno irf arrivo venne colpito da al­
cune granate e 'distrutto ; i- viaggiatori 
ohe non morirono rimasero, feriti e -rau-" 
tilati: aosna orrauda-l lliià figlia dal 
'pcesidentii della repubbUeitlè'impazzilaj 
'p'ijl terrore. Ohi sa ohe' attehe'raolti no­
stri oonnazìouali non abbiano avuto il-

imalannoa-Uuioio addosso ì Le notizie 
ulìtoiose sono a-mpre state rassiouranti 
per .gli, stranieri i ma In simili .eirooi 
stataze le informazioni vogliono essere 
prese opn'VoneflzIio d'inventàrio. 'TTna 
calamità'siffHtia-è'ottLmità per tutti.' 

; . ' ' . . . ' , Q-to^gtg Pqtrìofo. 

GLI SCAMBI DELL'ITALIA COLL'ESTERO 

,,. -Dai ,1 gennaio 1891, al 1 corrente 
febbraiq, le injportazi.ou'i delle merci nel 
,Eegnb;'.diminuirono di' lire '320,"966 ] per 
gli spiriti e gli olii, in oonfrónto del 
gen,n- îo 1890. 

I geaéi;! per tinta a oonoia diminui­
rono di lire 5i5i,988, canapa e lino lire 
P^3,a9a, sete lire 1,122,124, legno e pa­
glia lire,20,568, carta e libri, lira 84,262,, 
pelli lire 1,098,840, metalli I. 4,76.9,'490, 
.vi^tri.è ceramiche lira 700,15'?', cereali 
'lire .4,861,310, "a.nimali lire 1,750,884. ' 

l!m;qaa in aumento,,per.,tife :29,3,fl31 
:le importazioni dei prodotti ohiniioì, per 
.line' p?,,207 il ootooi», per lire a^l.BS^ 
la lana. ,, ;., ,, 

l i i ' oompleaeo, le!jn)por.tazio'b.i. da l . l 
gennaio al 1 febbifaipiidimìpnìronó di 
lire 14,^58,287 sul gann|iip'd'^ì Iggp.., 

Le .esportazioni ^iimeuiaròno (li Ijre 
2,047,9^.7 ,par gli splriti-e. gli,o|i,i, di 

ilire 176,829 per il cotone,. di,.lire.51,475 
per i minerali, di lipe 138,811, per i prò. 
dotti, vegetali, di lire, 188,149 .per ,gli' 
animali. 

ÌDlminujrono ,di lire. 817,16,3, .per i gei 
neri ooleblali) di lire 435,924 per i pro­
dotti chimici, di lire 101,494 per i gè. 

neri di tinta, di lire 784,67.5 per la lana, 
di lire 40-1,811 por la carta e libri,- di 
lire 43,6b0 per le pelli, di lire 506,235 
por la OHuapa, di lire 404,811 per la 
seta, di liro 1,-434,736 per le pietre e 
ceramiche. 

In totale, nello scorso mese di gen­
naio, le esportazioni furono per lire 
1,690,865 iiìferióri al gennaio del 1890. 

Quindi furono in diminuzione i dazi 
d'importazione, i dazi d'esportazidne,.te 
sopratasse di fabbricazione, i diritti ma­
rittimi, in tutto per lire 'j,901,l71.i, -i 

DOPO IL RITIRQ'bt BISMARK. 

h'ilalie scrive essere poeitivo ohe 
dopo il ritira di Bismark e dal gia.rno 
ohe l'Imperatore Gluglialmo cominolò a 
governare mànìfestoasi, se non .lina vérà 
pacificazione, almeno' un desiderio ge­
nerale di pace ; cita corno prove, i viaggi 
dairaioiduca Franbesoo F.òrdlaando in 
Ru.s3ia e dell'Imperatrice ' Federico in 
Francia e il cambiamonto dell'attitudine 
dell'opinione pubblica e dolla stampa 
francése verso l'Italia. h'Ualiè óonolhdB 
ohe pnossi dunque sperare eho'la V'̂ -ee»' 
promees.'i da tanti anni, divenga ben­
tosto una realtà. -' 

m •ITAI-.IIA-

Le economie 
Lei'iote di yariaisloMS al bilaiidio de-: 

gli inttJrni fissano de4|iltivart}eatè('2tffll-
lioni di eoobomie, IKoapitolo dei/fottdi 
eegreti è diiniimito' di B S 5 luila lìre'.'B' 
ivi rèst* un milione: i ' ' •' :, 

Le note di -variazione al hilaobio.delie-
Poste e Telegrafi-,non sono definitive. 
Pare ohe'aeoenderanno ad un milione e 
mezzo.- • • • • ' ; .. .. •- . . -•-.• i.. -

Il guardasigilli trasmise iersera le 
note di variazione al aao bUiino.o, Le. 
ecoubmie rigu'ardaiio " quasi t'utti i' capi. 
;toli del bil^naiól., -, , ' ' 

Come sono riportile la eoonoinia • 
';' di, S?ini BOB. " " 

I sèi milioni di economìe che il Ul-
nìstro Saint'Bon, avrebbe joonoretato nel 
bilanoio della i marina, sarebbero- cesi 
ripartiti : . - . ' • . ' . 

'Diùinuainne di cinquecento juomlnì di' 
forma dei r. Equipaggi f ' -

Abolizìone'-Jdulle ' navi* di difesa oen-' 
tralé; • ' '' •!•••• 'S -, "••:.. 

i Diminuzione del servizio dì difesa 
dèlia coaf,iera ; ^ ' . , . - . 

Sóspeasioije delle costruzioni 'di riuòye 
na-(ri 'in cantiere,'', ' ' , 

'Ridurre po'ssjbilmeute,a due le navi 
la cui òavigazione non sia iiébejeariiì'^ 

Economie nei servizi ammiuislrativi 
dipendenti dal Miniatero. 

Tajlani vioepresidanle della Camera 
' Il ministero set^hra ohe p'ropeuda far 

eleggere Taiani vice presidente dolie. 
Camera nel postodi Rudipi, i ' , .'i -

fiarèin èoHosegreta|-io pòi; l̂ istruzio ê. 
- 'Il miniatro Vi Ilari avrebbe .offerto il 
sQtiosegretario dell' istruzione all ' oU,' 

-Garelli ; ma ohe questi lo rifiutò per 
,HÌotivi politici. - .• ,. 

L'Opposizione'. 
1 deputati Merzario, San Giuliano e 

Sineo firmarono unaoirootate.ohe invita 
i deputati dell'opposizione a'trovarsi a 
Roma per li» riapertura della Camera 
il' 2 marzo. . ',:• \ 

Par I» vedova Maglj^tfl i 

• Il Re domenica firmò il Da'oretu, ac­
cordante alla vedova "di .Maglianì un 
assegno snll'ordine Mauriziano e disse' 
atNJbbtera'cbe 8i.rì.sei;va»a,di .atudiare 
altri- provvediìùenti .in favore., della vei 
devàUU Magliani,' essendo, il .seuatoie 
morto poverieaimo. ' , , . ' '.'i 

. . Crispl .pef^erà a,,|plógna 
. È probabile.ohe l'on. Crispl accetterà 
l'invilo degli atudonti dj Bologna di te­
nervi colà un discorso, 

' . . fra chiesa e Slato 
iSi' assiourà'.óh'e l'òAI. Ferraris presen­

terà un' progetto regolante i rapporti 
tra lo Stato e ' la Chiesa." 

Gii, Impiagali Domandali],,! -,'„i,. ' 
' Il Minisièrb .dfigli intèrni, do*t><tòite-

le reiie);àte e ^teesftritr ràbòonfjfddà'ziotiV 
ohe gli giùiigoiio d i og'Ai' "jiaftef,- 'è'-'de--
ai«p di appliosta .severamant;» la o|rpp-
lare eolla quale"et'riehìemdn'ò ETÌ riìstiet-
tivi uffloi i fiiaì!ii)riarl''dBlle Awidìhietra-:! 
zionì nroviiioialì-che "sono • ore!'addetti, 
al Mlnistoro'e Viceversa. • '• 

Si calcola di potere ottenere .in tal 
guisa una netevolo economia, poich6,si 
rispariniereano vari soprneoldi per in-
deuuità ed altro ohe ora .gravano il 
bilancio ; di' più i vàri è'érvisi 'gàada-
gnérannu perchè saranno regolarmente 
disimpegnati dagli Jmpiegtttì a ciò de­
stinati. '"-- '• • •'•'!!'lfi-;:.' 

.-L,'assassiRO deija CaroanB ;̂ rre8lftlà ,?„',' 
In seguito ad -un appoetameuto o^ie-

rato dall'autorità' fa arreatatu jeci (t 
Milana il 'l^mcea Cotacni-, riòerciieissimoi 
come sospetto autore deU'assftsginlo della., 
Ida Carcaùo io via Torinù,-.. ' • . .. •' 

COaE»>AFRi'di.A ,'',":":; 

La difiiaolift delia nostra situazione,, , 
E' molto oorrtmentatooiò che pttblìea-

la Tribuna da Massaua. •-• 
-La Tribuna ha da Massana che .il 

generale drenfell telegrafò al generale 
Glandola la vìttò^ift di Xokar, ^eg^itin-
:gendo ohe i Dervìaoi dieporsi 'ìfi'pònga'nsi 
sopra Kassala. Il generale Gandolfl or­
dinò subito che impediscasi ai fuggiaeoM 
di gittarsi sopra le tribiìuastre'allajitet. 

La Tribuna ha da MaBeaua.,che oir-
èolano notizie incerte siil conte Anto-
nelli, "come delle vece oaus-i della al);»'' 

Fartenza; il vero è che', Antoneil i ' .ò 
'unico ohe possa 'conservare i- nostri ; 

:buoni rapporti: con Meóelik. I suoi 
collaboratori mostraroosi - d-nna inca- > 
p.cità fenomenale. Antoneili ebbe solo, 
il torto di abbandonare, la Corte di 
Menelik,,dopo il trattato d'Ucelali, quando 

. eravi maggior, bisogno della sua presenza. 
Gli antichi agenti delia lluasìa, e. 

della Francia si posero in moto, iuentre 
uessunagente italiano rimase por quattro 
mesi presso Meuelik. Questi,mandò in-, 
contro ài conte Salimbeni una scorta 
composta di trerftn stracaioni con un 
Capo, secondariq. Uomo dì carattere 
meno subitaneo,.il ^aljmbeni avrebbe 
preso, ooma suol, direi, la lepre, oollcaue, 
e rioonquietato col fatto il tercenb 

.perduto. 
Invece la missione delSelimbeninan 

pare sia stata che una serie dì attriti .i 
la cui importanza non puossi giudicare' 
ancora. Tuttavia, da quando si sa, è 
probabile che ì giornali - francesi' sono 
stati più nel vero di quelli italiani e 
alla partenza dell'Anfonelli dall'Italia del 
trattato diUccialli rimaneva assai, poca., 
cosa. . . . 

Oggi l'abilità deirAntonéIli'='riu8CÌrà 
oertu a sistemare ogni cosa ; ma è molto 
fittizio il trionfo ohe basa sulla sola 
infinenza di un individuo, che nella con­
dizione delllAùton'eUi,] noi) piioiisìi con­
dannare ella celegazioné perpetua in 
Abissinia. jLi impero etiopico gì .stende 
troppo'Bui'hostri póss'essieffettìvi'pèrtih'é' 
sia fucile conservare un'influenza effet­
tiva. Bi3oguerebbe avere il coraggio 
d'occupare fortemente Karrar. 

Ma lo possiamo noi nelle'attuali stret­
tezze economiche ? Cosi domanda la 
Tnbuna, 

Una battaglia in Afrioa. 
Il generale GandolB telegrafò da Mas-

saua al governo informando che ima ' 
banda veniente' dall'Agame composta 
di circa 600 uomini, avendo tentato una 
razzia al di qua del oopfin'e'']in'direzione 
della penisola di Bori, il capitanò Pi -
iielli del presidio di ' Arafali'moe^e il 
22 corrente ad ìncoutrarìà con una 
compagnia di fanteria indigena e iin di'-
staccaiuento di assoldati indigeni 'àgli 
ordini di Ahinet Omar. lia banda fa 
sorpresa presso Aquaiat e 'fu disfatta 
in due scontri successivi lasciabdo'SCO 
morti tra cui Fitaurari Àakeae,' eìio qapa, 
e duo sottocapi, con molti feriti e p,'''-
gionleri. 

La compagnia indigena ebbe un fe­
rito' Gli assoldati indìgeni ebbero 2 
mor.ti e 6 feriti. 

Askeas Fiianrari comandava la banda 
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mandatn da Sebath per razziare sul no­
stro territorio. 

Col ospitano tinelli eravi anche il 
tenente Horetll, comaniìante la doaip8< 
gnia indigena. 

Pineili nttaco6 U nemioo, lo tagò e 
lo inseguì fino n «era arrivando ^reaso 
alle Auque Sal&ts, L(t difeatk itt ostinata. 
Va notato che ai prese tutto il bestiame 
raulato agU Hata, 

Ptroliè Andrebbe a MnMaua Manottl Ga­
ribaldi. 
Si diss ttheTileBOtti Garibaldi sia pei 

imprandére nn viaggio a Masaaua allo 
Hcopo di orgiinraatvi vin corpo speoiale 
di coloni agricoli militari. 

Itth Tribuna parò crede infoudato 
nasata botizia esaggiunge oboManolitI 
0 partito da Roma por suoi affari privati. 

Italia e Inghliierra In Alrioa. 
Il conte Totnielli, ambasoiatora a Lon-

df», a quanto si assionra, sarebbe looa-
rioato di riprendere i negoziati ooU'In-
ghilterva put lalimitaKiona deipaBn<ì9ai 
italo-inglesi is AfricM. 

ALL'isisi'r uno 
L'Inghilterra In Eglllo. 

Diacntendnsì lunedi alla Ctnera dei 
CoDiuBì il bilanciò della guorra, :F.ir-
gnsaon dichiarò ohe il Soveruo dette 
prova sufficienti ohe l'oocupaKiODa e l'in-
tlnenxa diretta dell'Iaghilterra in Bgitto 
non devono essere permanenti. -. 

Il ritiro delle truppe ingleoi avverrà 
appena alano assicurati l'indipendenza 
ed il buon govorao nell'Egitto o non 
siavi più il poricnio di un'uiicupiziune 
straniera. Sogglanse, però, the è im-
passiblla fissarne la data. 

ijabouchere propose una moisione per 
1(1 agumWu iinm«dAt> d«U'£g;it,to Lm 
inoiiioue, fa respinta con voti 124, con­
tro 53. 

DALLA PBOVINGIA 

8.4Blor«la <l) mog. 24 febb. 

Il mercato «on premi. 

Nulla ricorrduiea del meroato mensile 
dell'aU'imu giovedì 2& febbraio cwrente, 
saranno estratti i segnunti premi : 

Due da lire HO e cinque da lire tt 
fra tutti i proprietari di animali bovini 
piestnii al mercato. 

Norme : 
1 numeri coiicurreiiti ai premi, ver­

ranno distribuiti alle ore 10 e mozzo 
ant., in ragione di uno per ugni animale 
bovino. 

L'estrazione avrà luogo alle ore 2 
pomeridiane prsnise. 1/import') dei premi 
non Vini corrisposto a quei proprietari 
ohe prima di delta ora non avessero 
ritirati dal mercato i. propri animali, 
eccettuato il caso di vendita. 

In detto giorno i levata ogni tassa 
di posteggio. 

Mar l i i inacco , S'i febbraio. 

Por r Inaugurazione di una looomotlva. 

Domenioa 1 marzo p. v., la Direzione 
della trainvia a vapore Udine-San Da­
niele, inaugurerà la nuova locomotiv», 
ohe porta per nome Martignaeco. 
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UIJJ'AMOEE 
s o n o IL REGNO DI ENRICO III 

.—(dal francese) — 

-~ Mort diaile I come diceva Cerio 
IX ; ravvisando gli amici d'Eotioo 111, 
duvuvate ben pensare che anpsttassero 
qualche amico vostro. £! aicoomo io tono 
il >olo olio abbia il coraggio d'esservi 
albico, non ora difficile iodovitiare cito 
volessero far la festa a me. . 

— Via, avrai forse ragione, caro 
Busty, ma non oi ho pensato. 

— liasta I conohiuse sospirando Bussy, 
quasi non avesse trovata alte» parola 
per esprimere quel che ponsava del suo 
padrone. 

Arrivarono tutti al Louvre. Il duca 
d'Àugiò fn ricevuto allò sportello dal 
capitano e dai custodi. L'accesso era 
proibito, ma, come 1- facile capirsi, non 
già per il primo del regno dopo il re, 
XI principe dunque s'inoltrò col suo se­
guito sotto la vOIta del ponte levatojo, 

— Monsignore, disse Bnssy veileu-
dosi nel gra cortile, audate a mantenere 
la vostra promessa,... io ho da dir due 
parole a qualcuno. 

10 tale oci:̂ 8Ìiino qui vecfàniio.date 
dellA fe$te oHn uittsica, ballo, fnocbi 
artlfioiali oocj 'eco. 

La Direzion-' poi dulia tramvìa, ha 
già disposto ohe in tal giiìmo si effet­
tuino del treni straordinari'. 

Kon oooorro dirlo ohe, peWurando il 
bel tempi); a questa {eslH''Vpi-r.innn cnu-
correre gì' udinesi lii gran numero. 

X. 

SuclU-, S4 febbraio: 

11 volo di piatila «f nuovo Ministero. 
Il Sindaco daspnrotto, notificò al (},>' 

verno, la deliberazione del nostri) Con­
siglia comunale, ohe applaudiva ni pro­
gramma di economie del nuovi) Ministero, 
col seguente telegramma ; 

t March, iSlarabba di Rudini, 
< Presidente Consiglio' Ministri 

« Roma. 

« Il Consiglio comunale di Sacile, nelli 
sua odierna torn.'\ta, votova alla unaul-
mila un ordine del giorno di pluusn al 
nviBvn Ministero, pei il sapiouta pro­
gramma di i>canomie, con cui si è pre-
senitto al Parlamento, in omaggio ai 
desideri del paese. 

« Oasparotlo Leopolio 
• Sindaco » 

Il Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, telegrafava in giornata questa ri­
sposta i 

t Signor Sindaco dt Sauile, 
• La prego accogliere mio! ringrazia­

menti ed cssern» interpreti! presso Ono-
rovole Consiglio comunale poi suo voto, 
ohe conferma, u0l G-overno, la sua co 
scienza dei'bisogni è della volontà del 
paese. . 

« Rudiiìi ' 
Il vota del Oonaiglio, avrà seguito fra 

giorni con un Comizio popolare, (die si 
terrà nel nostro Teatro Sociale, per pro­
pugnare il programma delle economie.' 

X. 

B o l l e t t i n o KiMillztttrlo, Sa-
vini, è esonprato dall'attuale mis3ii)»e 
a Spilimbergo, e ritorna vice pretore u 
Salussola. 

Cnt*«ii» n VMVttllo a l*«ril«-
nui ie . Secondo la parola d'ordine pas­
sata da Veuezin, la grande riunione i-
naugurale della S. C. C. V. avrà luogo 
sulla brughiera di Pordenone circa il 
6 marzo. £ la. stagione notevolmente 
migliorata permette di pronosticare un 
buon terreno, viste specialmente le con­
dizioni della brughiera, provvista d'un 
fondo ghiaioso sotto la zolla erbosa-

Glnivie 4ÌÌM^rtieÌM. Luni<dt della 
decorsa settimana, il signor OiDcomo 
ÀuziI, call'etiiere di Trioasimo, veniva 
iu carettino da Tarcento, quando volle 
fatalità ohe urtasse violentemente in un 
carro che gii veniva incontro e ribal­
tasse. Nella o<duta si fece parecchie 
gl'avi lesioni e spi-oialmante al braccio 
destro. Starnano ci sorivouo ohe il po­
vero AnziI, dovette soccombere in se­
guilo a sopravvenuta infezione can­
crenosa. 

Il caso disgraziatissimo fece molta 
impressione a Trioesimo, ove l'Auzil, 
era molto ben voluto. 

E»<><M)il)(> A Maoiago s'incendiò 
l'erba secca diilia MontngoH SoLtrsu se 
Palla, oausundo un danno di lire 400 
ai contadini Antonio, Angelo e Giovanni 
Del Mistro, 

Aìitfo tnetiiMo a Triceslhin di­
strusse i fienili di proprielà di Fabiano 
Castenetto e C îu-Battinta Zumpa che 
ebbero un dnnnocomplnjsivo di lira 365, 

WtArlto hvMtnlf. aigoomo Mo-' 
randini d'anni 67 da Selvis, venuto a 
diverbio con la propria moglie,. Maria 
Peiru^sa, sulla prateria tra G-aglìàiió e 
Ronchi, etil raamoo dcl'uv trnatii la per­
cosse ripetutamente nlla testa, cau.'an-
dole sei ferite liieei'o-ivintuse, R'ndiontB 
perieolosH di vita. Il Marundiiii a>>n-
sumiitu il deSitu) si toiii latitante. 

•— Mi lasoi, Bussy? domandò in­
quieto il duca, ohe aveva fatto qualche 
calcolo sulla presenza del suo gentil­
uomo. • 

— Lo debbo.,., non dub tato, nel forte 
del chiasso tornerò. Gridate, monaiguoie, 
gridate, poffare I perchè pos.sa uduvi. 
Se non vi odo gridare, non verrò. 

E profittando dell'ingresso del prin­
cipe nella gran sala, il giovine si inol­
trò con Giovanna negli appartamenti. 

Conosceva il Louvre Jome il proprio 
palazzo. 

Da una SCHIR segreta si cacciò in 
due 0 tre corridoi isolati, e giunse ad 
una specie di anticamera. 

— Aspettatemi qui, disse a Giovanna. 
— Mio Diol mi laociate sola? 
— E nooeaaario ; debbo esplorsire In 

via perchè possiate entrare. 

V. 

Bussy mosse direttamente al gabi­
netto d'armi, tanto caro a re Carlo !X< 
e divenuto per una nuova distribuzione 
la camera da letto del i-e Bnrico IH. 
Carlo IX, cacciatore, fabbro, poeta, vi 
tenera aorni, archibugii. manoscritti, 
libri a morsa ; Enrico III vi volle col-
looati due Ietti di velluto e seta, ili-
S'-gni osceni, reliquie, scapolari, vasi 
d'Orientti, ed una sceltissima collezione 
di spade e fioretti. 

Sapeva Bussy ch'Enrico non a irebbe 
In quella stanza, p>iichè suo fratello gli 
chiedeva udienza nel gabinetto grande, 
ma sapeva anche che vicino alla camera 

GHOKAGà CiTTADIfiA 

0 4 M t » HoMillU Rl.ail iOlt (sotti) 
comitato di Sezione di Udine). 

Ili relazione agli «rtvoi'li 17 dello 
Statuto sociale e 7!1 del Xlegolam«ntu 
organico, i Scoi di questa Siiziune sono 
invitati all'AiisembloK generale ohe a-
vrà luògo il giorno di domenioa L marzo 
p. V. lille ore 1 puin. HUUH Sala di 
Scherma iu via della Puata. 

Ordine del giorno : 

1. ComuDioaz'Oue dulia Presidenza. 
2. Approvazione ilid cnnaiiniivo a 

Hedocunto Murale del iSOo. 
3. eiezioni dei due Vice-Presidenti 

e di lìi Cous g ieri. 
Udine 2S febbraio 1801, 

Il Presidente 
AnioMno di Prampevo. 

1 segretari 
Caraili am. Umberto 
Qroppljro doli. Andrea 

Statuto. - - Art. 17. Le Assemblee 
genofiili sono .sempre legali, e valide 
le deliburazioui, quiiiuuquo sia il nu­
mero degli iotirvenuti, 

NB. .1 membri del Sotlu-Comitato 
sono rieleggibili. 

Conferenza- Venerdì-27 corrente 
dalle ore H alle 9 pomeridiane nella 
sala maggiore del R, Istituto Tecnico 
di Udino, sarà toouta una conferenza 
sul tema : Oli slati fisici della materia, 
dal prof, otv, G. Ciodig. 

Biglietto d'iugriisao oent, 50 ; per gli 
studenti cent, 25. L'intero provento 
sarà devoluto in parti ngu>ili alle So­
cietà: Dame Alighieri (Comitmo di U-
diue) e reduci e veterani del Friuli. 

Cuuilltt.tti .Ueicli O.Mliliii ilKt«. 
r l n l . VII elenco dei doni per la pesca 
di b'<!ieficenza : 

Teiseira de M.ilthos: piccolo oalamajo 
in porcellana — Una papeteria. 

Co. Brandia famiglia : un orologio re­
golatore a pendola con cassa di noce. 

Bertaccioli-Cacussi Luigia -. porte fez-
z'Ietti iu ricamo. 

Volpe Tita ; un vaso in ceramica 
(fabbricazione friulana). 

Berghinz Adele : servizio da scrivi-
Illa in bronzo dorato e porcellana. 

Società Vimini ; Torre Eiffel (in vi­
mini.) 

Bertaccini Domenioo e consorte : sei 
bicchieri colorati a calice con doratura. 

Calmo Dragoni co. Eiisaboitii \ porta-
viglietti in velluto con ricamo — pa­
raluce da lampada, in seta. 

De Candido Domenico : quattro bot­
tiglie d'ainsro d'Udine. 

MilldrSorelle; leggio in noce lucido — 
portagioie oou specchietto ooii boccette 
per assenze. 

Sorelle Mlsanl •' Ida ed i^da'i due co 
prl vassoi. 

Beerzi-Colombatti Chiara : servizio In 
cristallo per liquori, 

Colombatti Claudia ; pantofole rioa-
mate in aefei. . •;: 

K. N : caiàmajo in pn -celltttia. 
Fainìglla Agrioola OD, RIizard,' : ta-

valiDO in peluche ~r giardiniera iti vi­
mini — due veli da poltnmu a orochat^ 
aataooio per lavoro — portii vigi ietti 
(lavoro imitazione lejirno). 

Copadoro fratelli : bonilionirira in le­
gno — bomboniera in seta — porta 
zolfanelli in cartonaggio — porta vi-
glietli (foglie di vite in gesso; — sei 
oleografie. 

Del Giudice-Rosa : Armadio per b,m-
bolR. 

DB! Giudice-Passero Luigia: porta-
fazzoletti. 

Plateo-Zanutta Letizia : velo da pol­
trona — tappeto in canovaccio. 

Bosero Enrico Mirina : (acquarello in 
cornice dorata), 

Ballini-Maiizoleni Lucia : - Cartolajo 
giapponese — porta fazzoletti in saia 
azzurra rioamato. 

Grazian) Mariiinna: cestello di sale 
con fiori —porta vigliettl in conchiglie. 

Bearzi Abohrdo; dicci bottiglie ver 
duzzo 1888. 

Bearzi-Augeli Melania ; tavolino per 
fumatori, 

Bearzi Àdelardo Caterina : tappeto 
riosraalo da .tavola — tappeto rica­
mato (sottopiedì) Copertone-da letto, 
all'unoinetto. 

Beai-zl Signorine ! quattro salviette 
dessert — due id per bimbi — Tasoetta 
da lavoro — piccolo album — porta 
gioie di porcellana. 

Famiglia Orguani Martina lampada a 
petrolio da tavolo — porta lavori a tri-
piedi con padale. 

Orgnani Martina Elosia : Porta gior­
nali ricami iu oauotacoio. * 

Braida Eattdi Àutoniétta :. cestello di 
Oristano per fiori, 

« « * 
Il Comitato, riconoscente, ringrazia. 

Cii» nob i l e igisrA è quella che 
vediamo aorta iu tutte la alassi della 
nostra oittadinanza per ooncorrere alla 
pesca di beneficenza ohe avrà luogo la 
sera del 4 marzo uel Teatro Minerva. 
Piò. ci avviciniamo a quel di e piò 
vanno ogni giorno aumeutaudo i doni, 
ohe ricevuti alla Congregazione di Ca­
rità, vengono poi esposti nelle vetrine 
a piano terra del jialazzo Btictoliui. E 
là poi a tutte le ore del giorno, havvi 
sempre una calca di persone ad ammi­
rare i splendidi doni rilevando i nomi 
dai donatori e facendo i iiepessari 
confronti sul buon guato degli uni e 
degli altri. 

Dai nomi dei donatori che slamo an­
dati pubblicando, i nostri lettori avranno 
veduto, come il sesso gentile abbia in 
quelli il primo posto, ciò ohe era. bau 
da prevedersi pensando come per nulle 
il sesso debole avrebbe voluto in un 
atto dì carità esser vinto dal sesso forte. 

Continui dunque la nobile gara e sic­
come nou luaQiia più ohe una settimana 
non perdano tempo coloro ohe desiderai! o 
veder esposti i loro doni. 

CiOaUrn Soc loth e o o p e r a -
t ivn. Ieri sera ebbe luogo un'adunanza 
di oapi d'arte e meabìerì allo lioopo di 
costituire una società cooperativa per 
imprese e costruzioni pubbliche e pri­
vate, e ciò allo scopo di migliorare la 

del re era l'appartamento della b:ilia di 
Carlo 12, divenuto quello del, favorito 
di Enrico III, E siccome Enrii<o HI 
era un priiicipa nelle sue amicizie molto 
variabile, questo quartiere era stato 
occupato Buceesaivaiiiente da Maugiron, 
d'O, d'Epernon, Quèlus, e Schomberg, 
ed allora, ad avviso di Biasay, doveva 
esserlo da Saint-Lue, per cui il re, comò 
vedemmo, provò si granile smania di 
tenerezza da rapirlo persino alla moglie. 

Enrico III, di singolare ctirattere, 
frivolo, profondo, timoroso, coraggioso, 
sempre annujato, irrequieto, meditabondo 
abbisognava di distrazione. Di giorno, 
chiasso, giuochi moto, scene, masche­
rate, intrighi ; di notte, lumi, pettego­
lezzi, preghiera od orgin, Enrico III è 
quasi l'unico che di tal carattere ritro­
viamo nel nostro mondo moderno. En­
rico III avrebbe dovuto nascere in qual­
che città dell'Oriente, fra una turba di 
muti, ili schiavi, di eunuchi, di icogìani, 
di filosofi è di sofisti, ed il suo regno 
doveva sognare Un'era particolare di 
disdolutezze e di inaditi trasordiai, fra 
Nerone ed Eliogabalo, 

Ora Bussy, immaginandosi ohe Saint-
Lue oocupasss il quartiere della nu­
trice, bussò all'anticamera comune al 
due appirtamenti. 

Aprì il capitana delle guardip, 
— Il signor di Bussy ! solaraò stu­

pefatto, 
— Si, caro signor ili Nanoey, sono 

proprio io. Il re vuol pirlare al signor 
di Saint Lue. 

— Benissimo I dieso il capitano; sì 
prevenga il signor di Saint-Lue ohe il 
re gli vuol parlare. 

Dall'uBoio rimasto socchiuso Bussy 
slanciò una occhiata ai paggio. 

Poi volgendosi al capitano, domandò : 
— Che fa il povero Saint-Lue? 
— Giunca con Chioot, aspettando il 

re, ohe si è portato all'udienza riohie-
stagli dal duca d<Anglò. 

— Permettete che il mio paggio a-
spetti qui'^ 

— Volentieri, rispose il capitano, 
— Entra, Giovanni ; disse Bussy alla 

giovane aignora. 
E le additò il vano di una finestra, 

dove andò a rifugiarsi. 
Appena vi era rannicchiata compave 

Saint-Lue. Il signor di Nancey si trasse 
in disparte per prudenza. 

— Che vuole da me il re ? disse 
Saint-Luo con voce aspra e con un po' 
di cipiglio. Ahi siete voi, signor di 
Bussy ? 

— Io caro Saint-Lue, e prima di 
tutto,.. 

Ed abbassò la voce. 
— Prima di tutto, continuò, grazie 

del servigio ohe mi rendeste. 
— Ah I era naturale ; mi ripugnava 

di vedere assassinare un bravo gentil­
uomo pari vostro. Vi supponevo ueciso... 

— Ce manoato poco; e il poco, in 
mili ossi, è moltissimo. 

— Come? 
— Si, me la sono cavata con una bella 

stoccata, che con usura ho l'esti-

condizione degli operai e porre nn freno 
alla oonodrrenza. ttSBrcitata fio qui da 
impresati. . 

À tale scopò fu inióariiifltii da parte 
degli stasai persona' capace .e. di loro 
piena fiducia per la compilazione di uno 
schema di statuto. Quanto prima verrà 
diramata analoga circolare.all'uopo. 

Att i d e l l a i lepnti««l«»e P r o -
vlnclHle Ili ..Udliifv Nelle sedute ' 
del giorno 9 febbraio ISilt la Depu­
tazione provinciale di Udine adottò le 
seguenti deliberazioni : 

— Accolse, l'istanza dell'Assistente. , 
'reonioo Zamparo Federico per un cam­
biamento di residenza da Comegliaus a 
Villa Santina,. ^ f- •-, -. •" h 

' — .Nó'inìDd la'Comtiiìesionb^peTitiidlib-^' 
ct'ctazloue della retia 1891 nel vart 
manioomi succursali. .. .., ., 

— Approvò il progetto per la quih-
quenu'alÀ"'manutenziune 1881-̂ 95 defili'^:., 
strada prqvinoiiile.CasarsaSpilimberg^ . 
ed incaricò il Presidente di dàìf còrsD '' 
alle pratiche d'asta. .: '. •.'••• : ; ' 

— Assunse a . carico provinciale lei 
Spòse dì cura é manteniineiitó 'di''varii 
maniaci apparleneati- a'Camu'oi della.. , 
provinola-. : 

^ Autorizzò la óorrispouiiiBd^ 'di' ' 
sussidli a damieilia.'a varii nianlaoi; pòi''.; , 
veri e tranquilli.., , , . ,; 

— Delieerò d'Investire iii un oertf-'' 
fiosto nominativo di rendita..su,l jdebitO;.,; 
pubblico dello Stato l'importo rió'avató 
dalla vendita dui Casello al Ponte sni 
M^duna lungo la strada maestra d'I­
talia. :..;; , .-i:, : : ;., , ^[i') i-. 

Autorizzò di pagare.:, 
r~ Alla Direzione del civico Spedale 

di Venezia lirer:.Wj76/ip6r-,,4ozzine di 
una demente da 1 luglìa a 3Ì dicembre 
1890. •• . •.... . • • . • • . , - , , 

— Alla ditta Muzzati, Magistris-. a. :.' 
(•). lire '206.16 per fornitura di. oarbona.. 
Trifali. :• . • ; : 

— A! Comune di AViauo lire-éOOii • 
~ per sussidio 1890 della- condotta < : 
veterinari" V • - ,• *;.-.•• 

— A l Gomnna di Taroento lire 400 ;. 
— sussidio 189,0 pai- la scuola di di-. . 
segno applicata alia arti e-mestieri.. ; , 

— Allo stesso lire 400; -t- quale. . 
sussidio 1890 per la copdotta veteri­
naria. 

— Alla r. Tesoreria : di Udine lire : 
1374,65 quale.quoto dì obncorsci nelle 
apese di manutenzione del porto di 
Venezia durante gli esorclzi da ,18iì5- ,: 
86 a 18S8 89, •• ..•••.:.• •• j-

—:. A diversi'Esattori lire :851.1&<iu. 
oausa prima rata de le imposte e so- . 
•vtairapostè pel ISSI.-

— À r signor Campeis doti. oav. Gio., . 
Batta lire ÌÌ66, per pigione.da XVset<.. 
toJubre 1890 a 'J8 febbraio -18i^i dei,, 
locali ocbupsti dal Oommissariato :Di- . 
Bttettuale di Tolmezzoi . . . i' . 

— Alla presidenza dell'Ospizio espo-i -
sii e partorienti di Udine lire 13915,45 
per prima rata del sussidio 189Ì: 

— Alla r. Tesoreria •• di Udine Uro .; 
7792,65 quale rata prima 1891 dal , 
quoti) di ooiicorao nella spesa-per l e . 
opere idrauliche di l i . categoria — de­
cennio 1886-1895. 

— All'Esattore comunale di: Udina 
lire 1718 09 in causa rata: prima del- . 
l'imposta sui redditi di ricchezza mo-'-. 
bile per l'anno 1891. , . ,-, 

— Alla Prealdeiza del oivico Spe-. 
dale di Palmunova lire S427, per doz-, 
zine di dementi ricoverate in Sottoselva . 
nel gennaio 1391. 

tuita, per quel che credo, aliSchomberg... 
e a d'Eperoon, Qnèlus poi deve, ringr.a-.. 
zìare l'ossa del suo cranio, uuq dei pt,ù 
duri ch'io m'abbia incontrati,, .„:, 

— Ab I. racaoutami l'avvontura,; ,,mi 
distrarrà,'continuò Saiut-Luo. con.:ni;o 
sbadiglio da slogarsi le mascella, ..':.. 

-!- Adesso . nou..ho tempo,, (aio' caro., . 
E poi, sono venuto per tutt.Iaitru.'.Vi , 
aoiate molto, a quel:ch^ pare- .. 

—• Quanto il te I vi beati quest.o., .. 
— Ed io vengo per distrarvi. 'Un 

servigio ne merita un Altro. 
— Aveto regione,' e quello cho or 

mi rendete noti 6 minore di quel ohe . 
vi faci. Si muore di no,^ o,oine d'una. 
stoccata; là faccenda ò piijt lunga, ma. 
pili àioura. •:•.:••. 

•— Povero conte I disse Bussy, siete 
prigioniero, come io m'immaginava. 

— Prigioniero affatto 111 re pretende 
che solo il mio buon umore possa sva­
garlo; e davvero nou fa troppo bene: i 
suoi oònti, poiché da ieri in poi .gli ho-
fatte pia bocoaccie che la sua saimmla,':. 
e gli ho dette pia impertinenze ohe il. 
suo buffone. . . . 

— Orsù, vediamo: non posso io gio­
varvi ? . ', ' ' 1; 

— Lo potete andando a. casa mia,,o 
piuttosto dal maresciallo di Brissao,'a -
porre in quiete la mia sposa, che.deva 
essere sgitatissima, e : trovare molto, 
strana la mia condotta. i ,' • >• 

— Che le ho da dire '{ '•. 

' CCÓÀtin\ui;^ '. 



IL FB,I,UH 

— Ai membri eletti-ri MÌÀ'(J!u^ta' 
teonica del catasto Novelli Ermenegildo, 
perito, f Siiaonetti ingegnere Girolamo 
lire 518.''"J iu òauea indaui!it& di viaggia 
e soggiorno pél mese di gennaio a. o. 

.— Alla (Pianta di sorveglianza dei 
manicomio'«ttSBtÈale di £i''0temeni6in 
Venezia lirft'SS&SB a s^flo dozzine di 
aemebtl a tulio 31 dioembtia 1890. • 

— Alla presidanaa del civioo Ospe­
dale 'di- Vi no lire 7447,68 a saldo do:!-
Zino di dementi ricoverati in Udine e 
Kibis durante il< ijaaito trimestre 1890, 

— A diversi Comnai lire 487.20 in 
rifilsioù'e di.sussidi a.4oin.iGili,Q antici­
pati à^demeùti poveri^ e oonyàlèsoenti 
nell'anno 1890. 

— Alla tììunta di sorveglianza del 
mauieomio oeutraie di -S. Servolo in 
Venezia lire BlOO qniile tondo'per d'iz-
zine di dementi 'nel I* ttiineatre 1891. 

— Alla Giunta di aorveglianisa del 
manioomlo centrale Jl Si Clanìenle in 
Venezia lire 6584,é0 quale londo per 
doziine di dementi nei msai di gennain 
e (ebbcaìo 1891. 

Furono iuoltre disonssi e deliberati 
diversi altri affati il'inWregse della 
ProvìjJioltt. ^ •->.••••• • 

Il Pres idente 
0. GHiptPiiEiip;;'"..; 

y, '• ' ' l i Segretar io '•- ' 
t ' 0, di Capoi'iaoco 
l. f< ' 

n i b a l t a i u e u t o r Slamane verso 
le ofe 11, il'''dotti('Xjbrttrntiifii.',ritarnava 
in o(ttii col suo serv9 peija propria qar-
rettina; stnonoliè,quando fa''antloet^aì'' 
douo.'di Chiavris, il cavallo s'impennò 
e li strasse nei fosso, ohe in quella po-
«izidhe è profóndo; . ,! .' 

Fortunatamente il dott. Chiaruttiui 
rimase illeso, ma cosi non si può dire 
del. ^èrvo li quale venne condotto in oittA 
malconcio in un brougham, ' ' 

Kpn o.ccarr,e dire ohe il carrettino 
and^ tuUò li) fascio, 

'lC{e»tro 8o^'^£ale. Atk terza rap. 
prewutazioue, data, terisei'a dell'opera 
ttomèò'e' Qiti(ìet(d"ii.i Qu'tttód, accorse 
un pubblico abbastauisa numeroso . 

Iia,jr);i,mai^, donna s o p t a a o Zue W . 
'Seaìàii&,"((jì-ulielta). Il tènera Umberto 
Bedu^chi (Someoj ed il ,ljii^itago. A, 
drianìj Pantaleoni (Capulel6^!f\^tìaeiìi': 
roplioatamente applauditi, -iti tSnoré'^ài 
ebbe 'l'onore di essece ohiamaio alla ri­
balta;: dopo la^fipetli^l terzo atto, 

J^nohe gli,altri' artiali, i Surf è l'or-
obes'tra furono pure applauditi. 

Questa sera rìp'dso. Domani quarta rap-' 
presentazione dell'opera seria 'Romeo e 
Qitiù'elta 

i r O l u d i e e ' K r a u e c s c » JXIn« 
0 i>l . Como OR fulmina a olel sereno 
oggi.'ai sparse la ferale notizia della 
morto ieri notte avvenuta-dei giudice 
prei'so questo Tribunale avy. Fraueesco 
Magni. , . • ''. 

Il'pàdre suo dott. Aògeìo Magni, 
esseirdo/aggiunto, al Commissariato di 
S. Pietro.^l ì7atÌEiQne, coudnsa^in mo­
glie jiua signora del paese. Maria Cu-
vova'7,, 

Aépiilti.gli stadi leguli nell;i,.univer­
sità di Padova, dedioossi allei carriera 
gindiziaria ; fu Pretore nell'Italia me­
ridionale e poi giudice al Tribunale di 
lincerà, donde, a sua domanda, fu . tra­
sferito a questo Tribunale , nel marzo 
1888. 

^Flgtia di una friulana e ùatù la Friuli 
(10 marzo 184!J) il giudioe Magni.può 
considerarsi come nostro-friulano. > 

Era un Giudice operoso.,.integerrimo, 
dotto in̂  ogni ramo giudiziario. 

Di 'm'odi 'scbletti', frabòhi e cortesi 
era stiniató ed amato 'dalia ottria é dal 
foro, la sua compagnia'era desiderata 
nei geniali opnvegni ; Franqesco Magni 
era magistrato valente ed òttimo citta­
dino. 

Pouàa il. oompianto di tutto il paese 
lenire'il dòlore'&éira inconsoltibile -ve-
dov-,\ Bosina Matoiiiori. 

La Redaxione. 

|Osservazioni;inetQorQlogiphe.r 

' IN TRlèUNAtE 
•i ' 

Udienza 34 feibraio 1891. 

Bevilacqua Giuseppe — per furto • 
18 giorni di reclusione. 

Orarlo ferroviario. 

Milano, 23 fèbhmio 18i>i. -*- La 
settimana'nel ano esordire ha ojfertn 
ancora una dòinanda estesa ed assortita 
nel dlv'efsì artiàoli giléggld a lavorati, 
il che-valsa a<provocare la. uonclusione 
di alcuni- aSnri.a prezzi però, senza 
variazioni sulle quotazioni di sabato,. 
Cosi il Sole. ' •'• 

l i » nttUo d « l l « c n i H | i n ( ; n o 

Staziona di Udina --- R. Istilut'ó Tecnifcà 

24 ' -a -81 in'S<a.t<rs3 i>.jor» S'pJ giw.;i5 

S u . cid. > 10 - • • ' • • I 

Al^m, 118.10 . \ Y Ui;, del mare 763,5 761 .a 761 .4-b80:3 
Unlido reiat. 4'i, ai il 56 
S b ^ dì cijto serena RQireuo wreuo t sereuo 

jwrailon* 
;(<j«I.Kiloii, 

— SW 
jwrailon* 
;(<j«I.Kiloii, 

' 1™ - . — jwrailon* 
;(<j«I.Kiloii, 0 l 0 0 
l'tiiiii. mntlgr. 7.1 1S.9 7.8 1 8.1 

Prima decade di febbraio 

La temperatura media decadica fu in­
feriore alla normale di 3° a 1° nella 

•valle del Po, altrove di-2» a 3", a Po­
tenza di quasi 8'. La temperatura' mi­
nima si ebbe ft Criueo.'con —.,ll°,8ii 
7' e la ioaasìmaa Pàlètm.o fioii'16'>,B il 
10; nell'alta Italia i minimi si ebbero 
il 4 « il .9-ed-,ji -nvasaimi il 2 e il 3, 
nella bassa i minimi il 9 ed i massimi 

,1'1 tfcil:8.. . . , •,,. ; , , , .,. 
Liguria — Si desidera la pioggia. 

' Si'fanho !é ultime scmind'è si tagliano 
.legnami da costruzione, N s i u n danno 
alle ]]iante per il gelo; qualche danno 
alle, frutta negli agrumeti, . , . 

Ptiimonle -r—.La campagna 6 in gran 
parte scoperta dalla neve. Si potano 
le..-yili. .:,,;•, , 

Loìnhardia — La campagna comincia 
a .soopiìrs! dalla neve. In molti luoghi 
8! pLitano leviti e si stendono i concimi ; 
in altri, specialmente in pianura, i lavori 
sono, ancora sospesi. Il fred'io' oigionò 
danri! alle viti nel Mantovano. 

Vonelo — La neve, ohe ricopro quisi 
/tutte le campagne, ed il gelo ìmpeijlisqoup 
sempre i lavori ; qua e là ai potano le 

fviti,:e si fanno, oonoimaaioni e lavori 
.bosóhereccì'odi sca'èso. I framenti sono 
•"bel l i . - " • ' '• • " • 

. flfyii(ia —Quj e là si sono .cominciati 
M lavori, ;ma. irf al6*ani-'.l'li3gh't"sr sono 
dovuti sospendere; so ne lamsnla il ri­
tardo-forzato. Pochissimi sono i danni 
alle vili ed alle altre piante; buone del 
resto le condizioni delia camp'agnt. 

Marche ed Umbria — là molti luo­
ghi i-lavori sono ancora.sospesi ; con­
tinua la raccolta-delle olive.. 

Toscana ' — I lavori sono ripresi con 
alacrità quas.i'dapper'tiitto. E'-prómat-
teute lo.stato delia, campagna,'. 

Lazio — Fuorché, in .poohi luoghi, 
si sono ripiesi i lavori e.la raoaolta 

'dello olive. 

Regione 'Meridionale Adriatica - f 
La, parte montuosa é ancora coperta di 
neve;..altrove si potano gli ulivi, e si 
fanno altri lavori. 

Regione Meridionale Mediterranea. 
Nella'parte montuosa sono sospesi i 
lavori, od è molto grave bi mortalità 
dt'l bestiame per. mancanza di pasooli; 
nelle pianure si continuano le zappatura 
e la potatura delle vili , e èi fanno'se­
mine ed altri lavori. Le,condizioni della 
campagna .sono soddisfacenti. 

...Sicilia — Si continuano quasi dapsr-
tijtti? lo colture,dallo v'iti e la potatura 
degli ulivi. Gli ortàggi sono bollissimi 
e buone ie ooiidizioni della campagna. 

• Sardegna — NeUa.-.parte ..montuosa 
sono interrotti i lavori.''...' .'.. , ,'. . 

Riepilogo — La nave'ricopro qua'si 
tutta (a v;alld do! 'Po, e la parta mon-; 
tuoaa del resto d'Itaiiia ; quipdi i lavori' 

, campestri sono generalmente iri ritardo. 
Il gelo recò poouissimi danni alle piante; 
fu inyeoe grandemento' danneggiato il 
bestiame bovino e ovino nella parte 
montuosa del mezzogiorno per la man­
canza di pascoli, Le condizioni-dei se­
minati sono soddisfacenti dappertutto ; 
belli gli ortaggi, nel mezzoggiorao 
specialmente, ,- ' '-. 

J: - fmlBSima 14.0 , - , i^ . . . T.mp«.ta« ^„?„™ 1.3 
Tica;u«|iW(;1>>immiL all'filieito.—1.7 

Telegramma meteorico dall'Ufficio cen­
trale di iloma, riosvuto alle ora 5 pom. 
del.,.aig»(i,Baio. 1891: 

Tempo probaiilé: 

cielo sereno, venti debo'i, brinate, 
qualche gelata. 

NOTA ALLEGRA 

In una scuola elementare. 
Maestro. — Koma è fabbricata su 

sette colli..... Nominateli, 
Allievo. —. Campidoglio, Quirinale, 
— E poi ? ' 

• - — Bsquillino Celio 
•~ E poi? 

— D a bravo, ne manca u n o . , . . quel lo 
famoso per l 'apologo di Menenio 
Agrippa il monte frequentato dal la 
plebe il m o n t e , , . , 

Allievo (con impeto) . — Il Monte di 
P ie tà I 

Forimi» Arriìii PorfimM Arrivi 
DA m)tifa A VBnGzrA S A TCSHBIA A tìBitm 
H. 1.16 0. (1,40 a. D. 4.1)6 a. 7.40 a. 
0. CW D. 0.00 a. 0.- B.IS a. 10.05 a. 
Z>. 11.ìi a. aos.p. 0. 10.60 a. S,05 p. 
0. 1.80 p. OSd-p, D, S.16 ». 5.Q6 p. 
0. 5:80 p. 10.90 p,. M,- 0.06 p. 11.66 p 
D, 8.00 p. 10.16 p. 0. 10.10 p. Z.30 a 

DA rDINB A roKtlIHJlA 1 UA POHTBUKA A vnlKK 
0. r,.ii a. 8.60 a. i 0. 6.3 1 a. 0,15 a. 
D. 7.110 a. 9.63 B, D. 0,16 a. ' It.Ol a. 
0. 10.86 a. 1,86 p. 0. 3.34 p. 5,05 p. 
D, 5,ta p. 7.00 p. 0 , 4.40 p. 7.17 p. 
0. 5.80 p. 8,46 p. D. 0.34 p, 7,69 p. 
* « - - . . ; , . ' j , - j - » - — T * T r ^ - - r - . - i : - r - . - — r — LTW-r--5 r t r - a 

' DA VSyiVttt A TtiniBTa ^ 

7.37 »; 
«A <ran^» A UDIHH 

M. 2,46 a. 
A TtiniBTa ^ 

7.37 »; 0. . 8,10 a. - 11.67 ». 
0. 7,61 a. 11,18 a. 0, 9 , - . a. 13,36 a. 
M.'*11.10a. 3.03 p. •M,» B.46 p,- 4.20 p. 
M 3.<t0 p. 7.83 p. 21!. 4.40 p. 7.11! p. 
0, 6,ao p. 8.46 p. 0. ' 0 . - . p. . 1.46 a. 

DAimmu AciriUALB DA fllTinALB A UDIHH 
M, 0,— a. C.81 a. M, 7,— a. 7.3B a, 
M, 9.— «. 9.31 a. M, 0,45 a. 10.1C a. 
M, 11,20 a. 11,61 a. M, 13.1» p. 13.60 p. 
0, 8,.50 p. - 8,68 p. 0. 4.37 p. 4,64 p . 
0. 7.8-1 p. 8,03 p. 0. 8.30 p. 8.48 p. 

Oggi alle ore 4 ant. dopo breve ma 
doloroaa malattia cassava di vivere nella 
ancor fresca età d'anni So 

O l n c o i n o AnsRil di n e r e m l i t 

La móglie, il %lio e la f,miglia ne 
danno il uiotiasimu aimttnzio. 

Tricssimo 23 fobbraio 1891 

I funerali seguiranno venerdì ^7 cor. 
alle ore 10 nnt. nella chies.i Parroc­
chiale di Tricestmo. 

DA imTsn ' A tociQTOOR. DA FOUTOOH. A iD>ma 
0. 7.-18 a. 9.47 ». 0. 6.48 a. 8.65 a. 
0 . 1,02 p, 8.35 p. M. ì.ia p. 8,13 .p. 
M. 6.34 p. ' 7.33 p.'ll M: -5,04 p. 7,16 p, 
Golnoldgnze '—Da Portògfuarii por Vonozla allo 

oro 10.03 ant. o 7.43 pom. Da '^onozia arrivo 
oro 1,00 pom. 

HB. I tcoai Bagnati colVa.HtcTl8co *.et foxinaî e 
a Cormons. 
OKAMO DELLA TltAMVIA A.VAVOUE 

ITDINB-H/IIII « A N I K I i G 
Arrii/i 

A UDlifd 
Partenza Arrivi 
DA DDinra 4 a* AAMI^LB 
ai ' . 8.30», 10,—a, 
p,a, ii,s8a: 1,—p. 
P.O. 3.30 0. 4.—n. 
S.P. 8.—p. 7.44 p. 

Parteitìs 
DA B. D A N I E M Ì 

S, F. 7.30,(i. 
3. V, H.— ».-
P , a . 3.—p. 
3 .F . 6.—p. 

9,67 a, 
1,10 p, 
3,30 pi 
6.38 p. 

R i l 8 T l ! ? V O o B L i i A n O l i * « . - % 

VENKZIA ai 

Read. ItaliaDS 5 •/•god. 1 gonn 1801 
• ' n S a/< god. 1 lugl. 1890 

Azioni Banca Irrazionale 
rt Banct Vooota ex di Id. . '. 
• Bfuioa di Gcod,'--Von. ùomla.-
« Società -Von. Costi', nomiu. 
" Cotonificio-'^^one-i.-'fine àpr. 

Obblìg. Prestito di Voue^ a premi 

da 
9 5 . 7 0 -
93.63; 

atis, 
384. 

268. 
30.%6 3' a.35 

/ , / , |<^eon<i.' 
Br.uca Nazionale 8 *U* 
Banco di Napoli 0 *-'o —• Interojisl su aatioi • 

pazioae. Roadìta 5 "/« e titoli garantiti dallo Stato 
«otto forma di Conto Corr. tosso 6 */«• 

Caiubi 
-Olanda i . 
Gel-mania. 
Francia. . 
Bdgio: . . 
Londra , 

'sconto 

•j3 

• ' * 

!» 

. a -viiita 

Svizzera, . . '(4 
Vienna'-Trio8-j4r 
Banoou.aaiii") -
PeziidaSaffJ 

100.75 

-2313/4 

,100,95 

iÌ30 

a tre mesi 
da tu 

128.70 

.asisà 

13.H.90-

S'84 

MlOf'.-
9ri70. 

622-- , 

496 
, .1640 

90 
40 
20 
85 

100 80-

77.— 

TOBEiO S4. 
Rend. e. 
Bend. fine 
Az. F- Mod. 

» w Mer. 
Crod. Mob., 
Banca Kaz.. 

• Sab'a-
Credito Mcr. 
Banca Scon, 
Banba Tibor. 
Oomp. Foad. 
Caesa sorv. 
C. y. a. Fran. 
-« 3 m. a, Lottd, - 25 
B»n. Torino -tlO 

dENOVA 
Rond. b Oio. 
A, Ban, Naz. 
Clod. M, î al. 
Ferr. Merid.-

> Medit. 
Navig. Gan. 
Linea Qen. 
RafOn. Zuoc.' 
Società Veik. 
C. y. a. Fran. 
« > » Lond. 
''„ » f Gorm. 

R 0 M A ; 3 4 

R. 1.6 DIO 0, 
„ por tin. 

R. Kal. 30(0 
Banca Rom. 
Banca Gen. 
Ctcd. Mob. 
A. Ferr. Mer. 
A. S, A. Pia 1.135 
A. S. Immobv "•"_ 
Parigi à 3 m. 9^ 
Londra » 8j 
BERLINO a . ! 

Mobil. 17» 00.-
Auatriaob» 108 70.-
Lomi>arde 6S.5i^ 
Read. Ital. 9-1 i7ó.-

LONDBA :Ì4. 
liigtos. 97,2/8 
Italiano 94|l/2 

MILANO * 1 . I 
Rend. e, 93 971/ 

14, 
OS 

1637 
500 
700 

- ,W3 
371 
1173 
£54 

100 
83, 

-95 

60n 

Rend, One 
Medltcrr, 
Ba-ca Gen, 
Lanif. Rosa. 
Coi, Cantoni 
Navig, Gon, 
Raf, ZuGcli, 
Sovvenzioni ' 
Soo. "ì̂ enotft luj,—,— 
0-ubl, Morii. 3H|46.— 

• nuore 30)0 391130.-
Fran.a rista 100 7ó'-

08 771/2 
5?.3 - . — 
880 —.— 

11(15—.— 
360:—.— 

,371—.— 
2 6 5 - . — 
• 8 7 - - . -
1 0 3 - . — 

70.-

8 8 . -
3 5 . -
75 , -

26,-

Lonla3m. il5 
Beri a visto 121 

a O'mê l ' — 
Meridionali — 

FIRISNZE 34, 

Ilond. Ital. - 95 
Camb, Lond. - 26 

Francia 100 
A.Fei-r.Mor. 70D 
> t̂ fobiUare 409 

, ,VIBNNA 24. 

Mob. 300 
lombardo 131 
Aufitriaolie 244-ne ^ 
Ba loa Naz.- 983,;|!^'i. 
Napol. d'oro., 9 ,-«'.-_ 
Q. so Parigi 'tS'oo'-
C. su Londra - 115 '_ 
Rend, Aust. 91 'gxV 
!!Sec0h.:mp. —' '.^ 

PARIGI 84., -1 
Rond. 05 a« ^ 
Ronii. 30(0 95i2J_ 
"Sand. F .30 (o lOS;^ ' . 
(land. ital. Oio 95 ' 
Q. su Londra 25 
jCons. inglese 90 
Obb. ferr. it. 843 
Camb. ital. 
Rend. turca 19 

IBan. di Parigi 8-11 
Ferr. tunÌB 498 
Prestito ogiz. ,195 
Prort, apag, est 77 
,Han, di neon. 553 

• Ottomana 620 
Cred.tond. 1380 

i3|Az. Bnes 3451 

'Dopo lunga e penosa malattia rice­
vuti tutti ì conforti dell i religiorta cri­
stiana, ras-^egnatÌ83imo, oessava di vivere 
in quella città alle ore due e mazza 
ant. d'oggi, il 

C o n i « F r u n c e e i c w V i n r i » 

I figli conte Damele n Filippo, la 
figlia contessa Vittoria nnitamonle al 
di lei marito conte Leonardo D. Do 
Coticina IH sorella contesso Teresa £'o-
rio vedova DeConcirìaed i nifoti conti 
Corrado e contessa (Jinlia De Oonoioa, 
addoloratisalmi, tie danno il tri.-fta au-
nunisio pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglian'ssa. 

Udine 35 febbraio 1890. 

13 , -
2 5 . -
7/8-
5 0 . -
1/3-
6 3 . -

-10/— 

DISP.,.VCCI PARTICOLARI 

MILANO .25 -, 
Ttendiia i ta l iam 06 .90 sera 95.05 
Napoleoni d'oro 20.16 -

•VIENSA 26 

Reudita austrìaca (carta) 91.40 
idi id. (arg.) 91j30 
Id. . id. (oro) n o . - -

Londra 11.40 Na^. 9 .11— 

Propt'ifltà drlia tipografia M. BARDUSCO 
BlijAjm A l ESSANDRO gerente respons. 

I ìunerali avranno lu><g,) domani alla 
ore due pom. nella chiesa parrocchiale 
di S,, Cristoforo 

lori alle ore 8 e mezza pom. repeu< 
tin'hmsnte ce-idava di virerà il giudice 
di questo Tribunale 

F r a n c e s c o l i n t t . m n i g n i 

d'anni 47. , 
La moglie, Rosina Slarobiori-Magni non­
ché i perenti, addoioratiesimi, ne danno 
il tristissimo annunzio, 

•• Udine 25 febbraio 1891, 

I funerali seguiraiino domani gio-vedi 
26 corr. alle ore i pom. nella chiesa 
Metropolitana, partendo dalla via Da­
niele ilanin n. 20. 

(Risposta J 
HHyiBu. R v i u i r i t o r l 80(10 

lUoitlHBjtm) e p c r Q q n e l t , i c h e 
i n i i r l t a i i ó «Il o s s e r o s i i c c i a l -
aascistn •' i e o r (I n ti 
HOtniuttin» a $ 9 8 9 . 

INTERESSANTE AVVISO 
H I slBBiorl posiiililefliti ctl aii iaiorl 

dft |iiaiht« 4lia slurAliBV 

La Società (ì. Rtiò o C, proprietaria dello 
SI ibilimeiito agro-ortioolq, col a sede in Udine 
via Piacciiinso, 95, n-jon'lo nolevoimftnto au-
tneiilata e iniglioi'.̂ lu la sua pro.lu'/:ior.e in 
piante Trutti/ere e tiri ornamento, tanto nei 
vivai di Udine, come in quelli di Strassoldo, 
trovasi ìu condizioui di (l'-CTiiiro alia nu, 
morosa .sua cUjnteU dell'interno i seguenti 
sconti sui prezzi portati dalrcutaiogo n, SS, 
pubblicato pegli anni' 1889-90.' 

l'or le piante fruttifero il 15 per cento 
per -'.e ^uisti da cento pezii in più, il 10 por 
cento per quantit-À minori, l'er le piante 
semprsviìrdi rusinoseULÌ nltreilSO per conto 
per acquisti da cent--̂ ,, pezzi in più, il 15 per 
cento per quautità minori. Sopra tutto le 
altre piante, non comprese sotto le citivte due 
categoriu e sulle sementi d'ortaglia verrà 
aocnr.lato le si'oiito dal 10 per cer)to, e per 
quelle da,foraggio prezzo da convenirsi a 
soconiln delin quantità. 

Coloro che non avessero ancora ricevuto 
il suddetto catalogo, dietro richiesta, sari 
tosto spedito franco. 

.Successo iiunicinso 
Il Caffi (htadalup(fi ò un prodotto atineaito 

od altamente raccomandabile perehò igienico e 
dì arand-iasima economia. 

Uiiato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
famiglie raccolss io j^enor.ili prerereoiro, parelio 
toddisfa al palato ed alla consuetadine a para­
gone del miglior coloniale, costa neppure il 
t o n o , & antinecvoao e molto p iù sano. 

i^eHiiiuHo »i a s tenga 
ili farne la prova 

Vendoai al prezzo di Uro 1,50 il Kilo per 
non meno di 8 Kilt e sì apediace dovoivioe me­
diante rimessa dell'importo con aggiunta della 
apeaa poslalo diretta a Paradisi Einitio^ "Via 
Valberga Caluao 2 4 — T o n n o . 

ISancn di Udine 
Anno .'CIX '' 18o E.sorcizlo. 

•;«piT«ii,>ì KntnrAt,» 

Ammontare di n, 10470 - - • -' 
Anoni a L, 100 . . L. 1,0-47,000.— 

'Versamenti daclFettilare \ . ,-, 
a saldo S decimi.,,-.» -tS2|)',Bj)0.--

Ciipitnle eCTottivament» ver- ''• '',• '• 
satfl ' . L. B88,B0O.~ 

Pondo di risèrva ;.» .820.115,76, 
Fonilo evenienze » ' . 91070.̂ 9 

Totale . , . li- 761,888.1« 
Opfsraui(»nl o r d i n a v i » 

d e l l a Btinea. 
Iliceve denaro in Contn oork-iinti! 

rvuttimr» CBrrJ.ipondeado l'inteIrMS* del 
3 l\Z Oip con' facoltà al. Correntista di di-
sporrs di qualunque somma a vista, 3 8)4'[ 
dichiarando vincolare, la somma -alitittìo .<tei 
mesi. Nei versamenti in Conto correulc ver­
ranno accettate sema -' perdite le cedole -
scadute, '' 

Kmotte Iill)r«till tll nli<giiiirna<o cort J 
rispondendo l'interasse del i Oio con facoltà ' 
di ritirare fino a L, 8000 a vieta. Per mag­
giori importi occorro un prcvviso di un 
giorno, 

(Ili inlertìsi iono netti da ncchetxa rno-
hiie 0 capitalimnbili alla fina degni semnstre, . 

Accorda A»t«éipjaxloMiaoprai a},QArtu. -
pubbliche e valori industriali ; 6) jè(e ^eg-- • 
gie 0 lavorate e uuscaui di seta ', e) certiil-
cnti di deposito merci. 

Sconta d>mbl»f i almeno a due firmo 
con scodenza Uno a sei mesi. 

C«aoI» di Itendittt ItklianB, di Obbliga­
zioni 'garantite dallo Stato « titoli istrKiti. 

Apre OPOISKI In Vunto e o r r e a t n 
garontito.da deposito. . . . , . - , ,, 

,(lilBgcia immediatamente A«ai«a;ul d « l 
Unnna dt Napoli lu tutte lo piizn ,del , 
tlegno, gratuitamente. ' 

Smette An.tetinl s v l s tn (el i^qnea ) 
sulle principali,piazze di Anair ln , Vrau 
«lA),CSe»nwàta, l o g U l l t e r r a , Anae-
r lea . 

Acquista e vende Valori a VKoII In-
dastr la l i i 

Riceve Valoril In <ùa*todla come da 
regolamento, ;.'rl a richiesta incassa le cedei» 
0 titoli rimborsabili, 

Profuinate la biancheria 
coH'/rw fiorenti che si vende in pacchetti 
da Lire 4 . . . . 

Specialità, vendibile presso I' Ufficio di 
Pubblicità !.. Fahrìs, Viline, Via Mercerie, 
easa Masciudrì n 5. 

Tonto t valort dichiarati cìie i pieghi 
suggellati vengo7U) coltccati .ogni gionvi in 
speciale Ilepotilitarla recentemmle c«-.. 
struito .per questo servigio. -, 

Esercisce 1'Gantiorla di Hdlài'ó. '-
Rappre-ienfa In Sodietà l'Anoura por 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il- servizio di Cassa ni correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
dì Caitiilijli't t e l a t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operazione analoga, 

S1R!0RI.\ 

siiccsssore 

PIETRO umm 

Grande ribasso su 

tutta la merce per fiae 

stagione. 

Freszl fìssi . 

«•U'OiVTA O.-INSA 

Cirandn ìjtnl i i l i iaonto 

!«>tain|ictia - Uliva 
Udine — Via delia l'osta 10-^ é d l u o 

Organi 
Hiiriuonlumii a m e r i c a n i '' 

A r ai w n 11> I a n I . - ' 
P l tmofort l 

coti mecoanisme traspciitoro -' 
delle primarie faiibriche di Germania 

e Francia. 

Vendite, uoli>ggi, cambi, vipuratnro 
ed accordature. 

Rappresentanza esclusiva per lo Provincie 
di Cdine, 'l'rev so e Belluno per la vendita 
dei Pianoforti nttutoeh di Dresda, 



I L F R i U f.I 

Per r 
Le inserzioni per li Friuli si ricevono press©? rslTOi>res,i . tò Pubb1ieità?>|.uì§l3 
r Estero esttlnsivament» presso^ l'Agt^nzia,, Prineip»i« di. PiiìJsbMtHtà E, E. < 

HpS -6'' 
Obliifithct 

C. inUdinSk 

Il m I ti '. MI 

Volete la salute ?? ore 
Mlliiinn - li'KI.Bt^K UVèl.VìH'I 

u 
ifKtlHIH» 

BllU'J A ALL'ACQUA, SEL^Z E SODA 
Gentilissimo sij/nor BIULERU 

Ito cKperiim'iitiito Ini'fiameiite il suo KI.ISIR l'TKRO CUIN\, o sono MI >inliitii(li,di''Je lìiî ^ 
• I sso costituii'ce un* ottimu propHranoite peri» curii (leltu.diverse fìloron<itnifl; qminilo nnn 
csisiung ciinie miilviigic, o anuluniicliii irresnlubili ». l.'')lo'troThic sopnilutUt mMlo utile 
nella i-lorosi, negli esàurinieiiti nervosi cronici,, poaLiiinî diilli* inteiòtiA' pSIuslr*; eòe, 

l.n sua tollcr.iizadii parto ddlo stomaco, riinpet(mll«;ftÌ<'ro pripdriiiiuifl di Feri'ivChina,' 
dù al suo elisir una iudiscutiliile preforcnzn e snperiotitii: ' . ' 

Pro/, ài Clinica lertipèìiSca itéW IfiiivèrsitA. di Nopoh' 
Se^at'dr'é'. M Ri^'i,. • 

Si bene prefsribilmentt prima dei pasli,ed'.all'era.del ^Ver^n<mlh. 
Vendesi dai principali Farmnci&U, Vroi/kìei < ^affi t hiquoristi. 

N E L L A F A R M A C I A 

di Be' CANDIDO DOMENICO. 
UDINE - VIA GUAZZANO - UDINE 

' si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con piìi medaglie). 

Depositi in Udine pressoi frat«lli naMit'al Caffè VornKasn — a Milano e Roiiia. 
presso;». MbiUCiinil'e'C — a'Verteiia pfosso la VabbrloM Gitsaae <ll Kmli to ' 
tì»i|i!rttt'^ Tfovliili f/ùre pttfsso t '̂ Viteipali'CalTeltieri e Liquoristi. 

AC||fii;t n i 'ci;<>»È:B'.f./t 
t'Acqua'della Horson'le O n n l l t a i niia delle migliori acq'ic a l e n l i n s xazaiio, 

e viene raceomancata nel Catarrt qast*^ nePe Digestioni lente • di,flicìlì, nello Oispep-
sìe d'ogftt! speAÌQ. Riô c* utilissima nell7préirtm cronica do! fugata, hdD'/ferisfa caterralet 
nei CataiTi della traohea, della latime, della ve.ìc ca, e dei'fé»!. Si usa con malto va.n-
tĵ gio nei Catarri uterinif LetictireSf lìismeHoree, ecc. 

Trbvaiil'in véliaita prttì* lUtiele pri'ricip'iili Farmacie a cent. «O. Bottiglia da litro 
e 3l4" 

Per commissioni rivolgt'gsi ti Heptsito per tittta la Proviuc'2.: Viirninola Ilo UAN-
UIDO, Udùw Via Gratjiqt, 
Fresilo la mejgsiina l'a-raacia t̂rovasi pure un Deposito generale per là Profln. della rinomata 

della Villla di Pejo 
nonché depos'to 

deìV'iMJ^V,*. WW-Umik 

CERA-VERNIGE EXCELSIOR 
Biisuperubile Sipcéiwli^à. 

per lucidare Pavimenti, TerriMixi ulln Vennsilani, 
HaKonl, Quadroni, (>arquet«, Moltdl 

cce. e e c 

Uba elegante scatola dn u n el>llii|tran>iUB costa l l r « quat tro e serve 
)pér lucidare circa (aO m< (ri quailrtitl di euperficio. 

Deposilo e vendita press» l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS o C. 
UDINE, Via lierceris, Casa Misciadri, N, 5. 

B L I I R SALUTE 
dei Frati Agostiniani di .San Pàolo 

Il più eccellente .LÌ.QVOUE stomatico preferibile ai' 
molli die trivansi in coiutscrcio poi sno ^Bstasquisitissimoi, 

DELIZIOSA, BIBITA 

all'acqua di seits o simplice, consig-liabilo prima del 
pranzo. , 

Si vénde da tutti i principali .liqiioristi, droghieri.e 
farmacisti. 

Prezzo della bottiglia L.^jg.QQ 

Deposito a vendita; 
Presso /' Impresa di Pubblicità Luigi Pabris via JUer-

...... ,„.„_^ ^ ^ csri'e Coso jUasci'(i</ri'5 e presso il signor .Angusta Upacro 
jXSJT'^^Z^i-'à.ijilÉ dietro il Duomo, in^fenesi'a presso rAganzia Antonio Longega, 

11. minili 11 Il liiHilM SUlllJllll > IBIli'; 

O&àl TfV^kWH: P?', disibf̂ t-; 
tare aiprpfupiare.le. (diitazii>i{), Ijqdisp l̂isn-
bile per ìc> camere.̂ dcgii aî iiqàlati... 

Lire I In sditola, 
iSpÈOittliti ^venlihilB presso.l'U/jScio (Zi 

Publitìeità L. Pabris Vaine, Via M«rcoriBÌ' 
casa M'd̂ ciindi'i u 6'. ' 

S,(fP0NÌ,A'liHjifc:E-
SPI^CII'AI/I.TA^ 

per latrar aitninrc In «ista, l a n a 
e d a l tro 

Rciixa p u n t o |i>Itnr«M|e.II e o i o r e 

Si faccia sciogliere questi) pez/o di sp» 

goni! in un .litro di annua bnllent'i, sì lasci 
en rafiroddare o, ói "ndi 9'ndop,ari; 

Cent. .00 al pezzo coniistr. 

Rivolgersi all' Imprcsia <ll I*ul*lili-
« l (à Iinls> Cabrili n C , UDIMC, Via 
Mercerie, casa Masriudri, n, 6. 

.1 roiìBo l'Agenzia, di FubWolt&S'ÀBÎ a 
Via Mercerie, 5, >trovausi TIMBRI di. Caon 
ntchoac 'Apparécchi meiallicì por timbri 
- Paginatori ---Ca'léndHri iìtitomatmi ed . a' 
mano in mi-ti^llo-fonogrammi •Inchiostri 
por tiiàhri -TampÀiiî coh" (si firma ̂ iiutogrerà' 
- Cusciiietti,perpetui'atinta"cohti,mii| -.Inchlii--
atro iiidelf'.bile . per marr̂ iire la biancheria,.' 

lETRO-SOLUBIlR 
per attaccare ed 
stallo, porcellane 

unire ogni sorta di ori-
mps'iìcì, ecc.' 

Prezzo cent. Hit la bottiglia con istruzione. 
Si veniiê :in l)DIM<! .pressò |' iiiiprèifa 

di Pnli)Ì)ilol*à. Li i i s l raPirlis c'jt., 
Via Mercerie, casa Masciadri, n, 5. 

tS 

m 

5jailii)ì,i,iliìttu|!]jiioisiÉ^ 

L I P S I 
Il più ccouumico saponî . 
Î rozzo lifa'tlNA al past̂ j. . . 
Hi racconiandii per. le suo qu'illtii antisî lticlie dlsihrettanti, 
•I suo gr t̂o odore di pijiiita resinosi! - diicuià tolloi - gli aggiuogiij. pregio..; 
OiiorKVtfìi bertUlciiti inedie! attestiiup la sii» bontii. • ' '. 

«Certifico che il Lìpsin, oltrechftì averlo Irovalh uneccell ntn sapoite pcf 
toilette,' lo trovo anobi B.i liuouissiino antisettico chu Bó'B ili«rtcliéif6''dii raiil;»;'' 

. manicare. > 
Verona, 5 agosto 1890, 

D.rAÙBOSTO CALIARI 
J/érft'cii-fJWriira»' 

Concessionaria esclusiva: della vindita'per- la provinoia-VlU--
PftESA di P'UBBLlOl'rA, LUIGI FABKIS e-Gi, 'ODINffi, Via 'MarcatH,.. 
OBaa Maaoiaùri, n. 6. 

'̂ isi'iffliaiiinaKiDitQiiiiiìinìiiiiiiJS îffiQiiisinaiffliiiBi 

SAPONE AL wmm' 
S P E C S . A B / É T A ' 

per lavar stoffe In àcUi, lana ftdi-oltre i ' 
senza pilotò fAlfo^ari^ti.iiÀP^tPy'" 

Si faccia sciogliere questo peno di sapone in nn litro di acqua.bollente, si 

lasci ben raCfreddare e quindi si adoperi. 

Oentesiini S O al pesto con istruzione^ - ' 

Rivolgersi all'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FÀBRl's e C, 

Via Mercerie. Casa Masciadri, N. B. 

canservalHice (leiyinf» 

.loculi 

Tllbi JISTRÔ  

Ochroma Lagopus 

;Qiii:sto nome viene dato a uij Inqijio,,ottimo per scarpe/stivali, finimenti'da cavallo, 
valigie ecc. .Mnmorbidisce il cuòio,'UiiJprtjserva e lo fli liriliara meravigliosamente, 

Proraioto con medaglie d'oro a d'argentoialle Esposizibni di l'ar'gi, • Napoli, Chioti e 
Tohja, fu riconoscinto pur il lucido migliore e più economicb, Lir» liSO la bottiglia con 
istré îone e p' niiello, 

deposito eseluSwo per iuita la Provìncia presso V IMPRESA di PUBBLI-
GITA LUJ.tìl'-J'J^BRIS-e 0., UDINE, Via Moroeris, casa Masoiadri, n. 5. 

' superiore alla tela all'arnica ed altri ceròtti 
per la pcrf̂ l̂a guarigione dèi cajli, veróhi 
indurimenti della pelle,' occhi'di pomfce, 
asprezze: d'ella auto, bruci..ré ai piedi ecc. 

I Una bustacon i<ttruzÌQne lire ùii». 
' Rivolgersi per'acqtiikti all'.lni^preaa ili 

Pnl ibl io i tà lf..nl«l Fal«rl(i[« C , Tia 
Mercerie, casa Mdiciadri, n. 5,.UDINE, 

fflPKll P lOBIlll : 
Con quésta moravigliosa vernice istafita-

nea, ognuno può lucidarsi i ~ ^̂ obili, séìi'za 
bisogno, d'opnrai-e con itittafecilitii. 

Cent. «Ola bottiglia, 
Siiecialita vendibile .̂ presso .1 Ufficio-di. 

PuSblicItil L. PgJjris .V'.line, Via Mer.'tri»,' 
casa Masciadri n,'5 

è l'unica tintura-cosinottico, che pissn resti­
tuire il loro vero colore alla barba ed-ai 
capelli. Non niaccbia U pèlle è neppur la 
lingiiria. —Un astuccio per circa G 'mesi 
lire a .S i . 

."•peciiìlita vendibile presso l'Cfficio di 
Pubblicitli, L. Pabris, Vditte, Via Mercerie, 
casa Masciadri, u, 5, 

lire « la bottiglia. 
Sono 3 tinture isl^t^ii^. le migliori di 

tutte per ridonare ai capelli ed alla barba 
il loro primitivi) colore. 

Special iti! 'Ve;idib'ifa presso V Ufficio di 
Pubblio ita L. ì^abris, Uliink, ,Vio. ,̂erqerie, 
casa Masciadri, n. 5. 

iS'' Questa polvere, proparata .djel valente chimico, ;M«ii|»lenti,. CpnwrT» l'iĵ » 
j S il vino ed il vinello anche" in vasi non pieni o'.pq?t,i.-, a mano je|.l(jRBti,in loc 
«»•' poco freschi. . • . . . , 
i ^ Arresta qualunque malattia, incipiente. •<el vino: dacché venne posta in coffl; 
© , mercio s'ebboio a constatare: diversi casi: di viiii che comin.eÌM»i)»..»'...iM8BÌd!isi 
(^i « furono contpjetamente guariti, , ,. . 
! S ' 1 vini trattati con questa polvere possono'viaggiore sema pencoli:' .. 
» , 1 vini toibidi ài' chiariscono (iérfotininaente in pochi giorni. ..NumerosmiBn : 
^ ' certificati raccoinandauK questo prodotte, . , , , , . ' i j ' 
ja»; Il CoHitiatore, ilGierrtaf» h'mcol» Kaiionoe tlin perio,dipi, gU lianRP a?-, 
S5 dicotf articoli d'elogio. • '\. 
W Ogni scatola contenente 20» gr, eh. ,s*rve per 10 ettelitri di viii» bianco o 
i^: rosso, con Ì8trnzi:nf dettagliata, lire a.SO, per du« scatole ,» più lire » I uiif; 
jfiB sconti pur acquisti riUvaiili,' ' iT-unmna» 
^ • Driica rivéndita per tutta la-Provincia di Udinepfesso l lM.t̂ «J!iHA 
•m di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, e C,,.UDllfJE; Vis MpirSariè;'casa 
>» Maacittdri, n, ò. 
i3' ' 

fin • "1 ' da studio, tascabili, in ferina di ciondolo, di inedagliu, di 
1 I T Y Ì l M T ? 1 feVmn carte, di pcnna.'di temperino,; d'oroligio.'d».tasca,.di 

. i ^ A-XAJM ^ y • » . ' * • ^^^tols. da'fia.WiniferL '• • • 

^ T ^ " ì Y V ^ ' ^ V w ^ ì ^^ qualsiasi forma • dimsusioaadi somma comodità;eleganza ••: 
aJL X A J - J Ì IL^JL ' J . chiarezca, pulitézza, rimarcabii* solidità. 

''il "'«J Y V ^ " W w ^ i ì o i qnaljai ottiene una iiaigront<,,iii|ii,4issiin« ;Sgp;ra ìl,,Iegn(>.,: 
4 L X J . X 1 , IL?X JL nietallg, .tela, porcellanq e,d,altri pg((e;ttijduj;î >a ineguali, ' 

' 'I ^'TÌ T V l 'T'>V*'Ì ''' ^""' «autchouc vulcaninzato indiapen;iaj)ili-ad ógni ufficiò, 
. JU ;XJLxX."(LIX X "d ogni negoziante, ad ogni persona privata.' 

Rivolgersi unicainfinie aW',tlFFÌ{y]|0 ili. 
« C, tJX)INK,.Yia Mei(;ecia,.oaaa .J^asoiadri, n. 6. 

Vet ro Solubile ; 
iSpeclalUà imr accoiMioda«!e..,eriiitHlll'.ffol4( -' 

pQrcQllane, terraglie ì 
e ogni genere consimile ;,';! 

• •• .-' • ' Al 

L'oggetto aggiustato gov .tale preparajione ,acq(iÌ8ta una forza yj'.tro»B talm«>l̂ ..ri 

tenace, da non roinperai pili. .i 
II.nfM4»* ematesl iul 80. 

l'er acquisti rivolgersi all'IMPRESA DI PUBBUCITA; LUIGI PABRIS e C."> 

UDINE, Via Morceiié, Ciisa Masciadri, Pi. 5. "' 

'gfffrBT 
Udine, 1891 — Tip. JMaroo Barduaoo 


